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Adulti ancora a scuola. 

“La scuola della montagna:  situazione 

attuale e prospettive future” 19.09.2014 

LUOGO DI 

INCONTRO E 

CONOSCENZA 

LA QUESTIONE 
EDUCATIVA È SU 
TUTTO L’ARCO 

DELLA VITA. 
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ISTRUZIONE statale (IDA) 
Nuovo ordinamento CPIA (Centri Provinciali Istruzione Adulti)   in 
costruzione dal 1° settembre 2014 

FORMAZIONE PROFESSIONALE REGIONALE 

Linee guida, progetti, sussidiarietà e Agenzie Formative regionali 

EDUCAZIONE (EDA),  fin qui in parte attuata dagli ormai ex-CTP;  alla luce 

del radicale cambiamento in atto è da riorganizzare da parte dei 

Comuni/Unione di Comuni/Conferenza dei Sindaci + Istituti Scolastici 

autonomi + Regione + Provincia ):  indicazioni operative per la costituzione 

delle Reti Locali per l’apprendimento continuo sono contenute: 

- nella Legge regionale toscana 26 luglio 2002, n 32 Testo unico della 

normativa in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione 

professionale e lavoro, assieme al DPGR 8 agosto 2003, n. 47/R che indica le 

caratteristiche strutturali ed organizzative del sistema di educazione non 

formale e delle Reti locali dei soggetti educativi;  

- nella Legge 92/2012 Sistema di educazione permanente (Legge Fornero) 

- Uno strumento operativo può essere  Piano di Indirizzo Generale Integrato 

– PIGI – 2012/2015 (D.C.R. n. 32 del 17/04/2012) 

Apprendimento Permanente. Educazione 

per l’arco della vita.  Longlife learning. 
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Non è ancora diffuso in Italia un 

apprendimento permanente di qualità … 

 Le tre parole della diapositiva precedente sono ambiti del 
mondo dell’apprendimento che ancora non fanno un 
universo, non sono cresciuti assieme: ma la prospettiva è che 
siano parte dello stesso sistema. 

 In questo ultimo periodo l’Italia ha visto il varo di una serie 
di provvedimenti legislativi in materia di istruzione, 
formazione professionale e apprendimento permanente che 
rispondono alle sollecitazioni dell’Unione Europea di dotarsi 
di strategie legislative affinché l’apprendimento permanente 
possa diventare una realtà diffusa. 

 La nostra esperienza nei 14 anni del CTP Mediavalle e 
Garfagnana ha contribuito a una maggiore partecipazione 
delle persone di tutte le età all’apprendimento permanente, 
a prescindere dal retroterra socioeconomico.                  
Questo vorremmo che si continuasse a fare.  

 

Istruzione   Formazione   Educazione 
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In Toscana i CTP erano 33 e i costituendi CPIA 

potranno essere 8, con sedi didattiche associate sul 

territorio provinciale o sovraprovinciale. 

L’apprendimento permanente viene definito a livello europeo 
(Memorandum 30.10.2000) come  

 «Qualsiasi attività di apprendimento avviata in qualsiasi 
momento della vita, volta a migliorare le conoscenze, le 
capacità e le competenze in una prospettiva personale, civica, 
sociale e/o occupazionale».  

In Italia la prima legge nazionale che lo definisce è la “legge 
Fornero” del 2012: 

 “Qualsiasi attività intrapresa dalle persone in modo formale, 
non formale, informale, nelle varie fasi della vita, al fine di 
migliorare le conoscenze, le capacità e le competenze, in una 
prospettiva personale, civica, sociale e occupazionale”. 
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La educazione permanente in Italia sarà finalmente 

realtà quando Istruzione, Formazione e Educazione 

saranno sistemi sinergici e dialoganti. 

 Oggi l’obiettivo è di nuovo poter garantire una offerta di 
percorsi formativi per adulti diversi dal conseguimento del 
titolo di studio, in linea con quello che fino ad oggi è stato 
uno degli elementi caratterizzanti il sistema pubblico dei 
CTP. 

 “Fornire alla popolazione opportunità educative e di 
socializzazione tese a supportare la realizzazione di 
percorsi personali di apprendimento, nonché 
l’acquisizione e l’aggiornamento di competenze essenziali 
per la vita sociale e lavorativa”, così recita l’obiettivo 
specifico 1.c.1  del PIGI. 

 L’emergenza è non permettere l’abbassamento degli 
attuali (bassi) livelli di partecipazione della popolazione 
adulta ad attività di apprendimento permanente. 
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Adulti Ancora a Scuola, in montagna, nella 

Valle del Serchio, tra Apuane e Appennino. 

 Noi, ex-CTP,  non vogliamo che si disperdano la esperienza e 
le buone pratiche che abbiamo assieme costruito come 
scuola per l’età adulta, soprattutto nell’ambito 
dell’apprendimento non formale.   

 Molte persone dal questo settembre,  non dovranno perdere 
l'opportunità di acquisire i saperi minimi e le capacità 
necessarie per stare al passo con i cambiamenti che 
investono la vita quotidiana e il mondo del lavoro. 

 In altre parole vogliamo costruire assieme a voi, parti attive 
nella emancipazione territoriale,  una offerta formativa  
sostenibile per cui i nostri concittadini possano ancora 
frequentare, ad es., corsi di alfabetizzazione informatica o di 
lingue straniere o proporre altre opportunità formative utili a 
fornire competenze di base  funzionali alla cittadinanza 
europea, alla coesione sociale, all’accrescimento di 
competenze anche per il lavoro. 
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Trova informazioni su 

www.ctpgarfagnana.it 

LA QUESTIONE 
EDUCATIVA E’  

SU TUTTO L’ARCO 

DELLA VITA. 
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